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20Tra quelli che erano saliti per il culto durante la festa 
c'erano anche alcuni Greci. 21Questi si avvicinarono a 
Filippo, che era di Betsàida di Galilea, e gli domandarono: 
«Signore, vogliamo vedere Gesù». 22Filippo andò a dirlo ad 
Andrea, e poi Andrea e Filippo andarono a dirlo a 
Gesù. 23Gesù rispose loro: «È venuta l'ora che il Figlio 
dell'uomo sia glorificato. 24In verità, in verità io vi dico: se il 
chicco di grano, caduto in terra, non muore, rimane solo; se 
invece muore, produce molto frutto. 25Chi ama la propria 
vita, la perde e chi odia la propria vita in questo mondo, la 
conserverà per la vita eterna. 26Se uno mi vuole servire, mi 
segua, e dove sono io, là sarà anche il mio servitore. Se uno 
serve me, il Padre lo onorerà. 27Adesso l'anima mia è 
turbata; che cosa dirò? Padre, salvami da quest'ora? Ma 
proprio per questo sono giunto a quest'ora! 28Padre, 
glorifica il tuo nome». Venne allora una voce dal cielo: «L'ho 
glorificato e lo glorificherò ancora!». 29La folla, che era 
presente e aveva udito, diceva che era stato un tuono. Altri 
dicevano: «Un angelo gli ha parlato». 30Disse Gesù: «Questa 
voce non è venuta per me, ma per voi. 31Ora è il giudizio di 
questo mondo; ora il principe di questo mondo sarà gettato 
fuori. 32E io, quando sarò innalzato da terra, attirerò tutti a 
me». 33Diceva questo per indicare di quale morte doveva 
morire. 

 
“Vogliamo vedere Gesù”. Domanda forte di greci, di giudei, 
di uomini d’oggi, dell’uomo di sempre. Come rispondere? 
Gesù stesso offre le parole e le immagini: chicco di grano, 
croce, strada. E, sempre, come tela di fondo, la nostra 
terra, che è il vero cielo di Dio, con i suoi poveri affamati di 
giustizia, e i figli in ansia di luce. “Se il chicco di grano 
caduto in terra non muore, rimane solo; se invece muore 
produce molto frutto”. Frase pericolosa come poche, se 
capita male, e vedo che l’accento dell’espressione non va a 
posarsi sul finire o sul morire, ma sul molto frutto… 
L’interesse del vangelo, l’obiettivo della creazione, è la 
fecondità. Il seme germoglia chiamato dalla spiga futura, 
muore alla sua forma ma rinasce in quella di germe, e poi 
tutto evolve verso più vita: la gemma in fiore, il fiore in 
frutto, il frutto in pane. Nel ciclo vitale e in quello spirituale 
“la vita non è tolta ma trasformata”. Se sei generoso di te, 
se doni tempo, cuore e intelligenza, come un atleta, uno 
scienziato o un innamorato al tuo scopo, allora la vita non 
si ferma e non si perde, ma si moltiplica. Ognuno di noi è 

chicco di grano nei solchi della storia, chiamato a fecondità. 
Grano seminato, lontano dal clamore e dal rumore, nella 
terra buona della mia famiglia e del mio lavoro, in quella 
amara delle lacrime senza risposta. Mi porto dentro un 
seme di vita che contiene molte più energie di quanto non 
appaia. Ma le possiede quando le dona. Allora il fragile 
chicco muore sì, anche di paura, ma la vita gli si trasforma 
in una forma più evoluta e potente. “Quello che il bruco 
chiama fine del mondo tutti gli altri chiamano farfalla” (Lao 
Tze), perché non striscia più ma vola; muore alla vita di 
prima per vivere in una forma più alta. Gloria di Dio è solo 
la fioritura dell’essere (R. Guardini) e la sua fecondità, e 
quello che le innesca, il detonatore, è il dono di sé. La 
chiave di volta che regge il mondo, dal seme a Cristo: non 
la vittoria del più forte ma il dono. Fino in fondo, fino 
all’estremo, oltre il limite, come mostra la seconda 
immagine del dittico di Gesù: la croce. Quando sarò 
innalzato attirerò tutti a me. Dalla croce sento erompere 
un’attrazione universale, una forza di gravità celeste: lì è 
l’immagine più pura e più alta che Dio dà di se stesso. Cosa 
mi attira del Crocifisso? Che cosa mi seduce? La bellezza 
dell’atto d’amore! Bello è chi ti ama, bellissimo chi ti ama 
fino all’estremo. Il crocifisso coperto di sangue e sputi non 
è bello, ma è la figura di una realtà bella: un amore fino a 
morirne. La realtà imbruttita di quel corpo straziato, è il 
riflesso più bello della cosa più bella di Dio, la sua follìa 
d’amore. Suprema bellezza è quella accaduta fuori 
Gerusalemme, sulla collina, dove il Figlio del Dio infinito si 
è lasciato contenere nell’infinitamente piccolo, quel poco 
di legno e di terra che basta per morire. «A un Dio umile 
non ci si abitua mai» (papa Francesco). Il Dio di Gesù, un Dio 
capovolto, scompiglia le nostre immagini ancestrali con un 
chicco e una croce, l’umile seme e l’estremo 
abbassamento. Gesù è così, un chicco di grano che si 
consuma per nutrire; una croce che già respira di 
risurrezione.  (fr. Ermes Ronchi) 

AVVISI  
Lunedì 18 marzo 

U.P. Ore 20.45 in CP a S. Giuseppe catechiste/i di 
seconda e terza media 

S. Giuseppe Dalle 14.30 alle 18.30 è aperto lo Spazio 
Giovani (e così mercoledì, giovedì e venerdì) 
Ore 20.45: in CP Gruppi Giovanissimi (1-2) 

S. Zeno Ore 20.45: in CP Gruppi Giovanissimi (1-2-3-4) 

Martedì 19 marzo 

S. Giuseppe Ore 15.00 in CP Gruppo Il filò 
Ore 20.00 cena dei volontari della parrocchia 
(si partecipa solo su invito) 

S. Zeno Dalle 14.30 alle 18.30 in CP è aperto lo Spazio 
Giovani 
Ore 15.00: in CP catechesi 2a media 

Mercoledì 20 marzo 

S. Giuseppe Ore 14.30 Gruppo Anziani 
Ore 16.30 in chiesa Coro dei piccoli 
Ore 16.30 in CP GruppUP 
Ore 19.00: in CP Gruppi Giovanissimi (3-4) 

S. Zeno Ore 20.30 in CP animatori campo estivo 

Giovedì 21 marzo 

U.P. Ore 20.30 in chiesa a San Giuseppe serata 



biblica in preparazione alla Pasqua. 
Intervengono sorella Alessandra Buccolieri, 
Andrea Bizzotto (pittore), Alessandro 
Antico (musicista) 
Ore 20.45 in CP a S. Giuseppe: Percorso per 
coppie fidanzati. 2° incontro: Il dialogo nella 
coppia con Michela Ferretto (psicologa) 

S. Giuseppe Ore 15.00: in CP catechesi 2-3 media 
Ore 20.45 Clan Scout 
Ore 21.00 Ping pong (piano interrato) 

Venerdì 22 marzo 

U.P.  Ore 20.30 in chiesa a S. Croce veglia di 
preghiera per i giovani e i giovanissimi del 
Vicariato di Bassano/Rosà 

S. Giuseppe Ore 16.00 Ping pong Young (piano interrato) 
Ore 16.30 catechesi 4 elementare (Dario) 
Da venerdì a domenica secondo weekend 
della SAGRA di San Giuseppe 

S. Zeno Ore 14.30: in CP catechesi 3a media 

Sabato 23 marzo 

S. Giuseppe Ore 11.oo catechesi 1 media (Simone) 
Ore 14.30 catechesi 4 e 5 elementare e 1 
media (Anna e Lorella), 2a e 3a media 
Ore 15.30 ACR, Scout Lupetti e Reparto 

Domenica 24 marzo Le Palme 

S. Giuseppe Ore 10.30: messa animata dai bambini e dai 
ragazzi della catechesi 
Ore 17.00: in CP Gruppo Coppie La sophora 

S. Zeno Ore 10.00: messa animata dai bambini e dai 
ragazzi della catechesi 

ALTRE NOTIZIE 
- Per l’adeguamento dell’impianto di riscaldamento del 
Centro Parrocchiale di San Giuseppe sono stati raccolti finora 
€ 60.296,36. Chi volesse contribuire può farlo con un bonifico. 
IBAN: IT89O0839960260000000325929 (il carattere messo in 
evidenza è una lettera, non un numero). Causale: 
Riscaldamento Centro Parrocchiale.  
- Venerdì 22 marzo alle 20.45, presso l’Auditorium Vivaldi, in 
occasione del mese dedicato alla donna, andrà in scena lo 
spettacolo dal titolo: “Chi è quella donna?”. Presentazione di 
tre icone inedite fatte emergere dal passato a cura di 
Francesca Faccio Antico.  
- A partire da sabato 20 aprile prenderà avvio in CP a S. 
Giuseppe un corso base di iconografia (60 ore) tenuto 
dall’iconografo Claudio Stefano Lavezzo. Per le iscrizioni 
telefonare dalle 18 alle 21 al numero: 3285728181. Il corso 
accompagnerà alla realizzazione di un’icona di Cristo 
Pantocrator. 
- Il 24 marzo di ogni anno si celebra la Giornata dei Missionari 
Martiri. Quest’anno ricorre la 32ª edizione. L’evento ha origine 
nella commemorazione di Sant’Oscar Romero, ucciso nella 
stessa data nel 1980. Per l’occasione, nella nostra diocesi di 
Vicenza si svolgerà, venerdì 22 marzo, presso Monte Berico 
alle ore 20:30, la tradizionale Veglia dei missionari martiri. Si 
farà memoria di tanti missionari, missionarie e operatori 
pastorali assassinati durante il 2023. In particolar 
modo ricorderemo due martiri vicentini assassinati a Baraka e 
Fizi (Diocesi di Uvira) nell’ ex Zaire (attuale Repubblica 
democratica del Congo) il 28 novembre del 1964. Si tratta di 
due missionari saveriani, Fr. Vittorio Faccin, nato a Villaverla e 
padre Giovanni Didonè nato a Cusinati di Rosà. Con loro 
furono uccisi anche padre Luigi Carrara (Bergamo) e don 
Albert Joubert (sacerdote diocesano). Dagli stessi 

parrocchiani di Baraka e Fizi sono considerati ancora oggi dei 
veri e propri “testimoni di fraternità”. La loro beatificazione 
avverrà domenica 18 agosto 2024 a Uvira (RdC). 
- Con orgoglio comunichiamo che la nostra Ottavia Gnoato, 
nell’ultimo consiglio diocesano dell’AC, è stata eletta 
membro della Presidenza Diocesana dell’Azione Cattolica per 
il triennio 2024-2027 in qualità di responsabile diocesano del 
settore giovani. Complimenti Ottavia e buon lavoro!  

MESSE SETTIMANA E RICORDO DEFUNTI 

Lunedì 18 marzo – s. Cirillo di Gerusalemme 

S. Giuseppe 08.00  
 19.00 Simonetto Giuseppe e Rina – Ferraro 

Letizia (ann) – Formica Federico – 
Sitton Luigi 

Martedì 19 marzo – s. Giuseppe, sposo di Maria 
Patrono della Parrocchia 

S. Giuseppe 19.00 Baron Barbara – Baron Walter – 
Cugno Corrado – Emilio e Danilo – 
Dal Porto Giuseppe – Basso 
Ermelinda – Favero Giancarlo – 
Lorenzon Cesare e fam.ri def.ti – 
Bordignon Carla e fam.ri def.ti – don 
Igino Sbalchiero – don Carlo 
Gastaldello – don Antonio Gallio – 
don Luigi Scalzotto – Frigo Olindo – 
Frigo Andrea – Rostirolla Giuseppe – 
Armando – secondo intenzione 
anime 

S. Zeno Messa sospesa 

Mercoledì 20 marzo – santa Claudia 

S. Giuseppe 19.00 Gasparini Mario (ann) – Ugo e 
Marisa - Vittorio 

S. Zeno 08.00 Marcadella Paola e Florindo 

Giovedì 21 marzo – s. Nicola di Flue 
S. Giuseppe 08.00  

S. Zeno 19.00 Scomazzon Francesco e Bassiano – 
Artuso Maria, Anselmo e Roberto 

Venerdì 22 marzo – santa Linda 

S. Giuseppe 08.00  

19.00 Gusella Luigi – def.ti fam. Basso e 
Sandini – Bizzotto Giovanni Franco 

Sabato 23 marzo – s. Turibio de Mogrovejo 

S. Giuseppe 08.00 Liturgia della Parola 

 18.30 Angelo e Mario – Bellò Giuseppina – 
Perin Maria Loredana – Fantinato 
Angelo – Zonta Ferruccio – Lago 
Afra – Bittante Gaetano (ann) e 
Luigia –  Liberali Elisea – Bordignon 
Antonietta – Favrin Luigi – Poggi 
Sandri – Tiatto Emanuela 

S. Zeno 19.00 •  

Domenica 24 marzo – Domenica delle Palme  

S. Giuseppe 08.30 - 10.30 - 19.00 

S. Zeno 08.00 - 10.00  

UFFICIO PARROCCHIALE 
S. Giuseppe Da lunedì a sabato dalle 9.00 alle 11.30.  

Da lunedì a sabato dalle 15.00 alle 18.00  

S. Zeno Da lunedì a sabato dalle 8.30 alle 10.00 

Canonica S. Giuseppe: 0424.30748 - S. Zeno: 0424.570112 
d. Stefano: 3398359802; d. Vittorio 3343436261;  

d. Adriano: 3497649799 
sangiuseppe.cassola@parrocchia.vicenza.it 

sanzeno.cassola@parrocchia.vicenza.it  
sito: www.upsangiuseppesanzeno.it 
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